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Marchefe Alberto d7zo 11, Eftenfe, e conofcendo approfiimar-
i 1l termine de’ fuoi giorni , allora fu, che pit che m addie-
rro volle efercitar la tua pia kiberalita verfo le Chiefe .. (o) Refta (a) Anici-
turtavia un’ infigne Donazione dailoi fatta Anro ab Jacarnatione ‘i;'ﬁ{":ﬂm
Domni' noftrs Jefu Chrifti MLXXXXVII. Teruodecimo die intros
eunte Menfe Aprilis , Ind:@ione Quinta. Cio¢ doma ivi cinguans
ta Poffeffioni , con ifpecificare il nome di cadaun lavoratore d' ef-
fe al”Moniftero della Vangadizza {ull' Adigetto, Luogo di fuo
Giuspatronato, e pofto ne’ fuoi Statiz L' Originale da me vedu-
_ to nell Archivio d’ effa Badia, forfe pafsd in mano del Nobile Ve
neziano Giam- Batifta Recanati. Intervenne a quefta pia Dona-
zione anche Upo fuo Figlivolo, trovandofi eglino mella nobil
Terra, oggidi Cittd, di Rovigo , di cui era efio Marchefe Padro-
ne. Ma nen ando molto, ¢che il decrepito Principe fu chiama-
to da Dio a miglior vita con lafciare dopo dis¢ un gloriofo no-
me fopra la Terra. A;z0 - Marchio de Longobardia (fono parole
‘di Bertoldo da Coftanza Serittore contemporaneo ) pater Welpho-
nis Ducis' de ‘Bajoatia , jam major centenario, ut afunt, viam uni-
verfe: terre -arripuit o Reftarono’ di lui -tre Figlivoli mafchi, cioé
Guelfo I¥7. Duca di Baviera, ed Ugo, e Folco; dal primo de’
?uali; nato da Cunegonda de’ Guelfi, convien qui ripetere, che di-
cende I’ Imperiale, Reale, Elettorale, e Ducal Cafa di Bruns:
wich 3 e.de Folco nato da Gasfenda Principeffa del Maine ; i Mar-
chefi-d' Efte, Duchi di Ferrara, Modena , Reggio &c. Hoio rap-
ortato altrove (4) una Convenzione, ftabilita nel di 6. d" Apri- (b) Id.c. 2
e dell’ Auno 1095. tra i due Fratelli Ugo e Folco, da cui ap-
parifce,, che Ugo Principe , per quanto abbiam gia veduto, di
paco lodevol condotra, vendea Folco fuo Fratello tutte le pre-
tenfioni {ue fopra molti Stati, che il Marchefe Azzo avea con va-
1) Strumenti ceduto al medefimo Folco. Contuttocid Foleo fi con-
tentd di lafciar godere ad effo fuo Fratello, e a’fuoi Figliuoli ma-
fchi legittimi, ma con obbligo di Vaflallaggio, medieratem C%-ra-
wum 5 & Terrw , quw  Azo Marchio Genitor nofler tenet a Min-
o ufque ad Veneciam, & illam porcionem « ceterorum Caflrorum
de aka Terra  Marchionis Atonis Genitoris noftri. Accaduta dun-
que la morte del Marchefe Azzo, quefti due Fratelli entrarono
10 poffeflo di ':-u:tii\(Pli Stati del Padrone, ciné di un fioritiflimo
pacie dal Fiume Mincio di Mantova fino al Mare, che abbrac-
ciava fra: I altre Terre la nobil & Efte , e quella di Rovigo colfuo
P"leﬁﬂ_e, Montagnana , la Badia 8;2:‘. ficcome ‘ancora di tutti ghi-
5 3 ;




